
Ruggero Pascoli, padre del poeta, 
era Amministratore della tenuta 
Torre dei Torlonia a San Mauro.

Viene ucciso in un agguato
da due sicari il 10 agosto 1867 

mentre rientrava da Cesena con 
la fedele cavallina storna.

Il delitto resterà impunito, le 
indagini verranno svolte in modo 
superficiale, tanti I personaggi 

coinvolti.



Nel tardo pomeriggio di sabato 10 agosto 1867, sulla via Emilia, tra 
Savignano e Longiano, mentre Ruggero ritorna verso casa col suo 
calesse, viene colpito a morte da una fucilata.

Due uomini, acquattati in un fosso, lo stavano aspettando, 
conoscendo l’ora e il luogo in cui sarebbe passato. I due sicari, 
riconosciuti da alcune donne, erano Luigi Pagliarani (detto Bigéca) e 
Michele Della Rocca (detto Capilòina). Le indagini dell’omicidio furono 
sempre offuscate anche a causa della paura di ricevere ritorsioni 
personali. 

In questa lettera di Giovanni Pascoli inviata alla poetessa Maria 
Fabbri Pichi di Fermo, il poeta riporta il suo sfogo personale 
denunciando la possibile connivenza delle autorità e delle forze 
dell’ordine.

“[...]Io ho sempre veduto che per punire il delitto, non bisognava prender di 
mira il mandante o i mandanti, ma trovare gli esecutori. Ora gli esecutori era 
facilissimo trovarli: erano stati veduti. Ma la polizia volle seguire una falsa 
traccia, suggerita probabilmente in un giornale dagli assassini stessi, ed 
arrestò un guardiano della Torre e un giovane ravegnano affezionatissimo a 
mio padre (che era di Ravenna); i quali pochi giorni dopo rilasciò perché 
innocentissimi! [...]”



Registro contabile di Ruggero Pascoli come 
Amministratore per conto di Torlonia della 
tenuta Torre, 1867.

Centro di Documentazione Pascoliano.
Fondo Amministrazione Torlonia.



Lettera di Caterina Vincenzi, madre del poeta, 
scritta pochi mesi dopo l’omicidio del marito, 
Ruggero Pascoli.

La lettera è indirizzata a Pietro Cacciaguerra, 
principale sospettato come mandante 
dell’assassinio, il quale poco tempo dopo quel 
tragico 10 agosto, si era insediato alla Torre 
come agente dei Torlonia, affiancando Achille 
Petri,
colui che quel giorno non si era presentato alla 
stazione di Cesena.

Caterina chiede a Cacciaguerra l’importo del 
grano vendutole, per poter far fronte a tutte le 
spese.

Lettera di Caterina Pascoli a Pietro Cacciaguerra, 9 dicembre 1867.
Centro di Documentazione Pascoliano, San Mauro Pascoli.



Lettera di Ruggero Pascoli con cui chiede il rinvio di 
un’adunanza per doversi recare a Cesena per 
disposizione del Principe Torlonia, 1867.
Archivio storico Comune San Mauro Pascoli.



Memorie del Canonico Federico Balsimelli, amico di 
Ruggero e della famiglia Pascoli.
Centro di Documentazione Pascoliano, San Mauro Pascoli.



Fotografia di Ruggero Pascoli e Caterina Vincenzi con 
tre dei figli minori.
Centro di Documentazione Pascoliano, San Mauro Pascoli.
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